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FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE                  
Anno Accademico 2014-15 

 
 

1. Anno accademico di 
riferimento 

2014-2015 

2. Facoltà 
FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, 
COMUNICAZIONE 

3. Titolo della disciplina  
 
 

  
 

Diritto Costituzionale Italiano e Comparato L-36 (M-Z) 
  
 

   Italian and Comparative Constitutional Law L-36 (M-Z) 
 
 

4. Settore scientifico 
disciplinare (nel caso 
intersettoriale indicare 
i due settori)  

IUS 21 DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 

5. Nome e cognome del 
docente 

STEFANO CECCANTI 

6. E-mail da pubblicare 
sull’ordine degli studi  

stefano.ceccanti@libero.it 

 

7. Obiettivi formativi  
 (max 5 righe) 

Conoscenza degli elementi di base del fenomeno giuridico, 
riferito in particolare all'organizzazione e alle funzioni delle istituzioni 
pubbliche, al sistema delle fonti normative, ai diritti fondamentali, alle 
forme di Stato e di Governo, alla giustizia costituzionale.
Comprensione, anche attraverso ampi riferimenti comparati, della 
transizione italiana sulla forma di governo e sul tipo di Stato. 
 

Students will get knowledge of the basic element of the legal field, with
a special focus on: organization and functions of public institutions,
sources of law system, fundamental rights, form of State and form of
Government, judicial review. The Italian transition in particular 
concerning the form of government and the type of State will be 
analyzed in a broad comparative perspective. 

 
8. Prerequisiti 

(eventuali) 
 

9. Contenuto del corso 
(max 20 righe) 
 

 
1) La comparazione giuspubblicistica; 2) Alcuni concetti fondamentali;
3) Il modello democratico e la classificazione delle forme di governo; 
4) Gli aspetti tecnici dei sistemi elettorali; 5) Il rapporto centro-
periferia e la sua evoluzione; 6) Principali forme di Governo delle 
democrazie europee, indirizzo politico tra Costituzione e effettività, tra
Capi di Stato e di Governo; 7) Giustizia costituzionale. 
: 1) The comparative method in public law; 2) Some basic concepts; 3)
The democratic model and how to classify forms of government; 4)
The technical aspects of electoral systems; 5) The relation between 
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Center and periphery (type of State); 6) Forms of government of the 
European democracies, political responsibility between Constitution 
and effectiveness, between Head of State and Head of Government. 

10. Propedeuticità 
(eventuali)  

 

11. Testi d’esame  per 
il programma                    

(Il carico di lavoro per 
lo studente va calibrato 
in rapporto alle ore di 
studio individuale;  per 
9 cfu  corrisponde a  
153 ore).  
 

1. Un manuale Base a scelta tra: 
-F. Lanchester, "Gli strumenti della democrazia", Giuffré, 
Milano, 2004, capitoli 2, 6, 9, 10 (esclusa lettera d);  
-G. Morbidelli, L. Pegoraro, A. Reposo, M. Volpi, 
"Diritto pubblico comparato", Giappichelli, Torino, 2012, 
capitoli 2, 3, 6 e 7; 
-G. de Vergottini “Diritto costituzionale comparato”, Cedam, Padova 
2013 
 
I Manuali non vanno studiati per intero ma secondo questa 
corrispondenza tra i 7 punti del programma e la loro articolazione 
 
1. Lanchester Cap. I o Morbidelli Cap. 1 o De Vergottini Premessa 

 
2. Lanchester capitolo II o Morbidelli capp. II, III e IV o  De Vergottini 
Parte Prima Capp. I, II e III. 
 
3. Lanchester Cap. III o De Vergottini Cap. II o Morbidelli Cap. V 
 
4. Lanchester Capitolo VI o Morbidelli, sezione II del cap. VI o De 
Vergottini, sezione III del cap. I della Parte Seconda 
 
5. Lanchester Capitolo IX Sezione I o Morbidelli Cap. IV Sez. I o De 
Vergottini Parte Seconda Capitolo I sezione V 
 
6. Lanchester Cap. X o Morbidelli Cap. V o De Vergottini Parte 
Seconda Cap. II, sezione IV 
 
7. Lanchester cap. II, pp. 64/66 e cap. X, p. 432 o Morbidelli cap. VII o 
De Vergottini Cap. III, sezione V, paragrafi 16 e 17 
 
 
2. Approfondimento:  
G. Amato, F. Clementi "Forme di stato e forme di governo", Il 
Mulino, Bologna, 2012 
 
Per comprendere meglio la Costituzione italiana e le sue possibili 
trasformazioni in una chiave comparatistica si consiglia le lettura di L. 
Califano e M. Rubechi “Guida ragionata alla Costituzione italiana”, 
Maggioli, 2013 
Per informazioni costantemente aggiornate consultare  
il blog www.ceccanti.ilcannocchiale.it 

12. Descrizione della 
verifica di profitto 

(es. prova scritta, orale, 
scritto e orale) 

L'esame comprende una prova scritta obbligatoria e una prova orale 
facoltativa. La prova scritta consiste in alcune domande a risposta 
aperta. La risposta positiva ad almeno metà di esse consente, volendo, 
di sostenere una breve prova orale che però potrà ragionevolmente 
modificare il risultato dello scritto per un massimo di 3 punti (in 
meglio, ma anche in peggio). I contenuti sono i medesimi per 
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frequentanti e non frequentanti. In ogni appello è possibile optare per la
lista di domande predisposta tenendo conto delle lezioni oppure per la 
lista che si basa su ognuno dei manuali. L'insufficienza allo scritto non 
consente, invece, di sostenere l'esame orale. E' consentito portare con 
sé solo i documenti costituzionali scaricabili dal sito Internet 
w3.uniroma1.it/ceccanti (stralci delle Costituzioni di Francia, 
Germania, Spagna, Svezia, Svizzera, Usa) e un testo vigente della 
Costituzione italiana senza commento. Si consiglia quello reperibile sul

sito www.cortecostituzionale.it. 
 


